
ILCONCERTO.Domani serain Arenaprimatappa del tour«Soul oftheWestern World».Bigliettiancora disponibili

Spandau,nostalgieanniOttanta
rivedutedallavocediHadley
Ilgruppo ingleseproporrà una
passerelladeisuoistorici successi
ealcunidegli ultimibraniche
nemostrano unanuova maturità

Secondo appuntamento, og-
gi alle 18, del ricco cartellone
di LessiniaFest, la rassegna
itinerante che questo pome-
riggio fa tappa nell’abbazia
romanica di San Moro, a San
Mauro di Saline. Protagoni-
sta il gruppo Andhira, che si
presenta con queste parole:
«World music, Epipop, And-
hira Music, decidete voi...».
Così, almeno, sul social net-
work tra i più cliccati della re-
te, scrve il gruppo Andhira
composto dalle voci di Elena
Nulchis, Cristina Lanzi ed
Egidiana Carta che si fondo-
no con il pianoforte e l’armo-
nium indiano del musicista
Luca Nulchis.

In Sardegna, dove l'ensem-
ble si è formato nel 2001, «la
parola Andhira è associabile
a un concetto errante della vi-
ta, una sorta di nomadismo
culturale» spiegano. L’origi-
ne della parola è infatti remo-
ta: in sanscrito «andhra» se-
gnala una via di passaggio,
una porta; nei testi arabi «an-
dhira» è una costellazione
che suggerisce ai navigatori
come orientarsi in mare o, ad-
dirittura, una città leggenda-
ria sulle coste meridionali sar-
de, saccheggiata e distrutta
dai pirati, i cui abitanti furo-
no obbligati a un'esistenza
nomade. Riferimento, que-
st'ultimo, che ritorna in alcu-

ni canti di tradizione orale
sarda.

La musica di Andhira evoca
dunque storie, vicende, am-
bientazioni che sono reali o
immaginarie. Fa riferimento
a un animo musicale randa-
gio, «dal quale – proseguono
– prende vita un repertorio
mutevole nella forma e nello
stile di ogni singolo brano,
passando per tradizioni clas-
siche e popolari, labili confi-
ni mediterranei, agili profili
di sardità e altro ancora».

Al primo lavoro discografi-
co …sotto il vento e le vele, edi-

to nel 2004 con il patrocinio
della Fondazione Patrizio De
Andrè, si aggiunge il proget-
to musicale Nakitirando (en-
trambi pubblicati da Ala
Bianca Records) in cui la tra-
dizione musicale sarda è ar-
ricchita da collaborazioni
con musicisti di diverse pro-
venienze. Le sonorita` sono
impreziosite dalle armonizza-
zioni di Mauro Pagani, Ma-
dya Diebate e Alberto Cabid-
du. Biglietti acquistabili solo
nel luogo dello spettacolo (10
euro)da un'ora prima dell'ini-
zio. •

Ilgruppo britannico degliSpandauBallet.Domani serain Arenaprima tappadeltour italiano

BALDOINMUSICA.Oggi alle 18a Gaium

Traswingejazz
conlaBigBand
CittàdiVerona
Prima del concerto, letture da Berto
BarbaranisumusichediMagris

Anche se Povegliano non è
Melpignano, e i circa quattro-
cento spettatori presenti nel
Parco di Villa Balladoro sono
ben lontani dalle svariate de-
cine di migliaia di persona
che, ogni anno, partecipano
al rito catartico/collettivo del-
la Notte della Taranta nel
centro del Salento, la parten-
za dell’edizione 2015 di Vero-
na Folk, con il concerto dello
storico Canzoniere Grecani-
co Salentino, va senz’altro an-
noverata tra le punte qualita-
tive toccate nella storia di
questa rassegna.

Probabilmente il Canzonie-
re è più abituato a platee più
predisposte al dialogo ‘fisico’
con la musica. Anche a Villa
Balladoro c’erano parecchie
persone che dopo tre o quat-
tro canzoni si sono messe a
ballare, ma per lo più gli spet-
tatori sono rimasti ad ascolta-
re seduti, affascinati da melo-
die, ritmi e parole per noi co-
munque ancora esotici. Ma-
gari, da parte di Mauro Du-
rante e compagni, qualche
spiegazione in più sul signifi-
cato dei vari brani - sono po-
chi quelli in italiano – amplie-
rebbe ulteriormente quel gio-
co di «call and response», di
crescente coinvolgimento,
cui sembra sempre (sovrin)
tendere in particolar modo il
tamburello battuto quasi co-

me uno sperone incalzante
da Giancarlo Paglialunga,
sorta di fisico conduttore del
rito sonoro (è anche una del-
le voci soliste del gruppo)
messo in scena dall’ensem-
ble, di cui è invece Mauro Du-
rante il ‘direttore’ artistico
(erede del padre Daniele, fon-
datore del Canzoniere nel
1975). Comunque il concerto
di Povegliano ha confermato

la valenza internazionale del
Canzoniere, il suo ruolo di
punta nel boom della pizzica
tarantata salentina: con la
colta consapevolezza storica
di significato e funzione di ta-
le musica («il tarantismo
non c’è più», ha detto Duran-
te, «ma c’è ancora la taranta.
Sono tutti quei dèmoni pre-
senti nella nostra attuale so-
cietà, le solitudini, le migra-

zioni coatte, le frustrazio-
ni…»), il Canzoniere Grecani-
co Salentino è un unicum per
qualità strumentale e canora
dei vari componenti, la perfe-
zione degli impasti timbrici e
delle armonie vocali, la bellez-
za eclettica delle melodie, e
naturalmente la pulsazione
ritmica viscerale. Un’«eccel-
lenza italiana», come si dice
oggi. •B.M.

VERONAFOLK.A Povegliano ilgruppo diMarco Duranteha offertounaprova coinvolgente

IlCanzonierestregailpubblico
alritmosfrenatodellapizzica
Ensembleunicoper qualitàstrumentale ecanoradeivari componenti

LESSINIAFEST.Alle 18 nell’abbaziadi San Moroa San Mauro diSaline

Andhira,suggestioni
dinomadidellamusica
Cantidella tradizioneclassicaepopolare sarda

Beppe Montresor

Hanno scelto l’Arena per ri-
partire, domani sera, con un
nuovo tour italiano, denomi-
nato Soul of the Western
World: sei date con conclusio-
ne il 10 agosto a Cattolica,
all’Arena della Regina. Il con-
certo in Arena è organizzato
da Eventi (tel.0458039156,
www.eventiverona,it, in-
fo@eventiverona.it, biglietti
ancora disponibili in tutti i
settori, biglietteria aperta an-
che tutto il giorno di domani,
apertura cancelli alle 19,30)
e sarà, naturalmente, una
passerella di tutti i successi
storici del gruppo di Tony
Hadley, più alcune delle ulti-
me cose.

Nella storia del pop, quello
degli Spandau Ballet è un ca-
so abbastanza strano. Hanno
raggiunto una popolarità
enorme ma sostanzialmente
di breve durata nel periodo
di massimo splendore dorato
degli anni Ottanta (diciamo
più o meno dallo svanire del-
la ‘sbornia’ punk fino ai primi
sussulti negativi della borsa
newyorkese dell’87), per poi

svanire praticamente nel nul-
la alla fine della decade (an-
che se Hadley, i fratelli
Kemp, Norman e Keeble non
si sono mai completamente
staccati dalla musica con vari
progetti solisti, attoriali, nel-
la dance, o di minor cabotag-
gio in ambito rock).

Ai tempi d’oro, in cui infila-
rono una ventina di hits nelle
classifiche europee (e in par-
te anche americane), il loro
incredibile successo commer-
ciale (e l’Italia, in particolare,
fu per loro una vera Mecca
condivisa all’epoca solo con i
«rivali» Duran Duran) fu pe-
rò quasi sempreaccompagna-
to da stroncature della critica
(che li considerava per eccel-
lenza l’essenza dell’«appari-
re», del look senza contenuti,
del tronfio) o, nel migliore
dei casi, dall’indifferenza. In
tempi più recenti, tutto som-
mato senza che gli Spandau
rinnovassero in termini scon-
volgenti la loro musica, il lo-
ro ritorno in scena è stato ac-
colto con crescente interesse,
di pubblico ma anche critico.

C’entra senz’altro il com-
plessivo revival anni Ottanta,
che in tempi magri come

quelli che un po’ tutto il “We-
stern World” sta vivendo, ap-
paiono oggi come un’epoca
felice, spensierata e solare
lontana anni luce. E di
quell’epoca, appunto, entità
come gli Spandau Ballet ri-
mangonocolonna sonorae vi-
siva immediata. L’effetto no-
stalgia – checchè lo si voglia

sminuire – una parte fonda-
mentale ce l’ha. Ma è anche
vero che, mettendo da parte
un po’ di zavorre tipiche di
tanta musica degli anni Ot-
tanta (la batteria elettronica
imperante, certo synth-pop
evanescente, la schiacciante
superiorità data alla forma
sulla sostanza), risaltano og-

gi le valenze indiscutibili di
una band come gli Spandau
Ballet: l’ineccepibile, e rara
qualità vocale di Tony Had-
ley (un cantante vero), e la ca-
pacitàdel quintetto (la forma-
zione è rimasta quella degli
anni 80) di creare melodie di
impatto immediato, un certo
gusto dello swing. •

Per il secondo appuntamen-
to del cartellone di Baldo in
Musica, oggi pomeriggio alle
18, alla chiesetta di San Mi-
chele a Gaium (nel comune
di Rivoli Veronese) concerto
della Big Band Ritmo-Sinfo-
nica Città di Verona, dal
1995 guidata dal direttore
d’orchestra Marco Pasetto.

Il gruppo proporrà un reper-
torio di classici per big band:
dallo swing di Ellington,
Glenn Miller e Benny Good-
man al jazz afro-cubano di
Dizzy Gillespie, da alcuni ca-
polavori immortali di Miles
Davis, come So What, al
jazz-rock di Herbie Hancock
e Jaco Pastorius.

All’inizio del concerto è in

programma anche un connu-
bio di recitazione e musica,
con Sandro Avesani che reci-
terà alcuni testi di Berto Bar-
barani ‘sonorizzati’ in sotto-
fondo da Maliblues, una com-
posizione di Roberto Magris.

La Big Band Ritmo-Sinfoni-
ca Città di Verona compren-
deun organico di una quaran-
tina di strumentisti, con cui
ha registrato diversi cd.

È da ricordare in particola-
re, in occasione del centena-
rio di nascita di Duke Elling-
ton, la raccolta Duke Is Alive
– Such Sweet Thunder, oltre
che una rilettura in blues, su
arrangiamento di Oliver Nel-
son, del Pierino e il lupo di
Prokofiev. •B.M.
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